
INSIEME… 
Vita della comunità parrocchiale di san Giuseppe Sposo 

 

Via Bellinzona, 6 -  40135 Bologna - Tel. 051.6446414 
www.parrocchiasangiuseppesposo.it 

 

Domenica 12 maggio 2024 - n. 28 

LA PAROLA del PAPA: 
 

“Se non sono sinodali e missionarie le parrocchie, 
non lo sarà neanche la Chiesa. La Relazione di 
Sintesi della Prima Sessione della XVI Assemblea 
Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi è molto 
chiara a tale riguardo: le parrocchie, a partire dal-
le loro strutture e dall'organizzazione della loro 
vita, sono chiamate a concepirsi «principalmente a 
servizio della missione che i fedeli portano avanti 
all'interno della società, nella vita familiare e lavo-

rativa, senza concentrarsi esclusivamente sulle attività che si svolgono al loro inter-
no e sulle loro necessità organizzative» (8, I). Occorre perciò che le comunità par-
rocchiali diventino sempre più luoghi da cui i battezzati partono come discepoli 
missionari e a cui fanno ritorno, pieni di gioia, per condividere le meraviglie opera-
te dal Signore attraverso la loro testimonianza (cfr Lc 10,17)”. 

SABATO 18 MAGGIO 
NON CI SARA’  

LA MESSA PREFESTIVA  
a San Giuseppe. 

 
Siamo tutti invitati a parteci-
pare alla messa-prefestiva di 
zona pastorale presso la par-
rocchia della Sacra Famiglia. 
È un evento di preghiera co-
mune con le altre parrocchie 
nella festività di Pentecoste, 
festa in cui facciamo memo-
ria della nascita della comu-
nità e del dono dello Spirito, 
che sempre anima e vivifica 
la nostra esistenza e il nostro 
cammino!  

http://www.parrocchiasangiuseppesposo.it


L’IDENTITA’ della PARROCCHIA OGGI: 

“Leitourghìa” 

La parrocchia è innanzitutto una realtà che 
genera la fede ma che a sua volta è generata 
dalla liturgia, “culmine e fonte della vita della 
chiesa“ (cf. Sacrosantum Concilium 10); ancor 
più precisamente, la chiesa è generata dall’eu-
carestia! Quando si parla di eucarestia, occor-
re ritornare alla comprensione dossologica che 
di essa avevano la tradizione patristica e la 
grande tradizione della chiesa-ripresa grazie al 
concilio Vaticano II-, sintetizzata nell’immagine 
delle due mense: la tavola della parola donata 
da Dio al suo popolo e la tavola del pane e del 
vino eucaristici, entrambe essenziali per la 
celebrazione dell’alleanza nuova e definitiva. 
La liturgia eucaristica così intesa è il vero ful-
cro, la radice, il cardine della vita della parroc-
chia, poiché è in essa che la chiesa nasce e 
cresce, è da essa che la comunità è plasmata 
e confermata nella comunione, è da essa che 
riceve la forza per essere missionaria nel mon-
do. Questa consapevolezza espressiva e mira-
bilmente  da due testi della metà del III secolo:  
“Quando il signore chiama suo corpo il pane, 
composto dall’unione di molti granelli, indica il 
nostro popolo radunato, che gli sostenta, e 
quando chiama suo sangue il vino spremuto 
da molti grappoli acini, indica similmente il no-
stro gregge composto da una moltitudine unità 
insieme”. 
“Voi che siete membra di Cristo, non sottraete 
via l’assemblea eucaristica… Non private il 
salvatore delle sue membra, non lacerate e 
non disperdete il suo corpo… Ma nel giorno 
del signore, tralasciando ogni cosa, accorrete 
all’assemblea”. 
L’ eucarestia è dunque edificazione della chie-
sa, è l’azione che rende i cristiani un solo cor-
po in Cristo, è l’atto che plasma, dà forma alla 
vita dei cristiani e della comunità nella storia. 

Senza eucaristia celebrata insieme nel giorno 
del Signore, i cristiani che sono “parrocchiani” 
in un determinato luogo non fanno esistere la 
comunità cristiana. I cristiani, i battezzati che 
fanno riferimento a Cristo senza appartenere a 
una comunità, a un popolo che si manifesta 
tale convenendo insieme nel giorno del Signo-
re, sono in una situazione precaria per la se-
quela del Signore per la fede. La chiesa di Dio 
non è un movimento, ma una comunità che 
riunisce tutti i credenti in Cristo senza distinzio-
ne, affinché insieme celebrino la loro fede, 
speranza e carità, e insieme le vivano nella 
compagnia degli uomini. I movimenti, e le stes-
se comunità monastiche, non sono chiesa a sé 
stante, ma solo forme di discepolato, di seque-
la cristiana mai in concorrenza con la chiesa 
locale, bensì in essa inserite quali ministeri e 
diaconie, ad essa appartenenti e in essa com-
paginate dal vescovo, servo della comunio-
ne.  Proprio perché la liturgia è così decisiva 
nella vita ecclesiale, occorre domandarsi con 
franchezza se nella realtà dei fatti oggi essa è 
ancora posta al centro della vita dell’azione 
parrocchiale  e, di conseguenza, del presbite-
ro. C’è la consapevolezza che, quando la par-
rocchia celebra l’eucarestia, essa diventa il 
corpo del Signore nel mondo? Solo da tale 
consapevolezza può nascere l’impegno affin-
ché la liturgia sia celebrata “in Spirito e Veri-
tà” (cf. Gv 4,23-24) -cioè nello Spirito santo e 
in Cristo, che è la Parola di verità-in modo che 
possa essere vera celebrazione dell’alleanza 
tra Dio e il suo popolo. Ecco perché la celebra-
zione dell’eucarestia deve essere ben vissuta 
nei suoi ritmi e nei suoi tempi, diventando così 
edificazione ed epifania della chiesa: una litur-
gia domenicale che abbia qualità mistagogica 
è il più fecondo magistero ecclesiale che setti-
manalmente può dare forma alla vita cristiana 
del singolo e della comunità.  
(dal testo “LA PARROCCHIA” di Enzo Bian-
chi)  

http://definitiva.la/
http://definitiva.la/




CALENDARIO 

Ore 21 “IN CERCHIO intorno alla PAROLA” 

LECTIO DIVINA 
14 
MAR 

Orario feriale della celebrazione dell’Eucaristia  
alle ore 7,30 - 9.00  e 18,30  

in SAGRESTIA 

LODI ore 8.00 - VESPRI ore 18 

DAL 
LUN al 

VEN 

MESE di MAGGIO 

vissuto con MARIA MADRE  

della MISERICORDIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal martedì al venerdì 

Ore 19 

ROSARIO  

sul piazzale della chiesa 

 

Ore 18.30 Messa– Veglia di Pentecoste zonale  
presso chiesa della Sacra Famiglia 

(da noi NON ci sarà la messa prefestiva delle 18.30) 

18 
SAB 

MER 

Ore 11.30 Eucarestia di ringraziamento con i bambini che hanno 
vissuto la prima confessione e i loro genitori 

12 
MAG 

DOM 

 

Ore 21 in SAN PETRONIO 

Massimo Cacciari “Le filosofie del tramonto” 

15 

MER 


